ALLEGATO ALLA DELIBERA C.C. N.923 DEL 27 OTTOBRE 2006 

PUNTO NUMERO UNDICI – OGGETTO: “INTERROGAZIONE PRESENTATA DAL “GRUPPO INDIPENDENTE PIETRA LIBERA “, IN DATA 20. 09. 2006, PROT. IN ARRIVO NUMERO 25600, AVENTE PER OGGETTO: “INQUINAMENTO ELETTROMAGNENICO “

PUNTO NUMERO DICIASSETTE – OGGETTO: “INTERROGAZIONE PRESENTATA DAL “GRUPPO INDIPENDENTE PIETRA LIBERA  “, IN DATA 18. 10. 2006 PROT. IN ARRIVO NUMERO 28717 AVENTE PER OGGETTO: “ANTENNA DELL’AREONAUTICA MILITARE SITA IN VIA PIAVE “

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Punto undici.. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Vorrei chiedere una possibilità: di unire, vista anche la numerosa sequenza delle richieste, il punto undici con il punto diciassette. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Bene. Allora, punto undici e punto diciassette: (lettura dei punti). Schiaffino.. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Considerando le possibili patologie correlabili con l’inquinamento elettromagnetico ormai codificate dalla Medicina classica, tradizionale, e non solo, quindi situazioni diciamo trattate come fantasie di ecologisti estremi, chiediamo a che punto sia la regolamentazione delle antenne nell’area del Trabocchetto, ove vediamo una certa folla di antenne di telefonia e varie e nelle zone limitrofe. Collegato a questo siamo venuti a conoscenza, anzi li possiamo vedere tutti, dei lavori di, chiediamo, rinnovamento, non so, dell’antenna della sede dell’Aeronautica Militare sita in Via Piave e chiediamo quali azioni intenda attuare l’Amministrazione per controllare la non nocività di tale apparato, che sembra molto cresciuto rispetto al precedente, anche considerata la densità abitativa della zona. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Grazie Schiaffino. Assessore Luciano.. 

Intervento dell’Assessore Luciano: 

Ad oggi non esiste un Piano delle Antenne, lo stiamo seguendo ed appena è pronto lo porteremo, anche per verificare il fatto che la Legge Gasparri è stata soppressa e c’è una nuova Legge, che è quella di Gentiloni, che dalla bozza che ho letto sembrerebbe che lui chieda di vendere alcune frequenze radiotelevisive a chi ne ha troppe. Noi, il 16. 4. 2003 avevamo presentato una mozione dove chiedevamo lo spostamento delle antenne che emettevano onde elettromagnetiche in un'altra sede, lontana dalle case. L’allora Assessore ci aveva spiegato che, anche con l’ausilio di documentazioni tecniche, che non c’erano pericoli e pertanto voi, come Maggioranza, avevate respinto la nostra mozione. Oltretutto ci aveva assicurato che era pronto il Piano della regolamentazione delle antenne e si era detto pronto al più presto di portarlo in Consiglio. Questa mozione era del 16 aprile 2003. Poi è successo quello che è successo, probabilmente non ci sono stati più i tempi.. (voci fuori campo). Io, ti dico.. Oltretutto non abbiamo fatto nulla perché il Decreto Gasparri diceva che le infrastrutture di cui all’Art. 3 – comma 2 – ed all’Art. 4, ad esclusione delle torri e dei tralicci relativi alla rete televisiva digitale terrestre sono compatibili con qualsiasi destinazione urbanistica e sono realizzabili in ogni parte del territorio comunale, anche in deroga agli strumenti urbanistici e ad ogni altra disposizione di Legge e di Regolamento. Oltre tutto qua noi, siamo andati a vedere, la Regione Lombardia aveva impugnato il Decreto Ministeriale perché fare il Piano delle Antenne ha dei costi, quindi tutte le Regioni e i Comuni che l’avevano fatto allora hanno impugnato il Decreto Ministeriale perché hanno avuto dei costi e poi questo Regolamento è stato disatteso, cioè l’hanno stravolto. Adesso, se mettiamo mano a questo.. Cioè, non sappiamo che cosa dice il Decreto Gentiloni, magari dice “mettete un’antenna su ogni palazzo che a noi va bene“, e noi.. Cioè, se facciamo la regolamentazione dei siti e delle antenne, cioè ci mette un po’ male. Quindi, direi di aspettare la Finanziaria, credo che sia un Decreto collegato alla nuova Legge Finanziaria. Per quanto concerne l’antenna dell’Aeronautica Militare, incaricheremo una ditta che numero specifico è una ditta competente, che è l’ARPAL, l’agenzia regionale, se effettivamente vogliamo verificare la pericolosità di questa antenna. Però bisogna anche ricordare che noi vi avevamo sollecitato a chiedere dell’Aeronautica, avevamo fatto una mozione, un ordine del giorno, insieme, dove si chiedeva all’Aeronautica di trovare un sito adeguato per collocare questa antenna radar. L’Aeronautica ci aveva risposto, e vi aveva risposto “trovatemi il sito, ci mettete i soldi e noi ve lo spostiamo “. Cioè, questo è quanto ci ha risposto l’Aeronautica Militare. Tra l’altro anche su questo potremo far verificare effettivamente se esistono queste pericolosità. La ditta competente non è il Comune, ma possiamo avvalerci dell’Agenzia dell’ARPAL, che è quella che effettivamente può, così, verificare se effettivamente le onde elettromagnetiche sono nocive alla salute dei cittadini e colpiscono le zone limitrofe del territorio. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Se scoprissimo che ammazzano i piccioni? (non attendibile – per voce fuori campo) 

Intervento dell’Assessore Luciano: 

Ne mettiamo due in più.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

L’Assessore ha terminato? 

Intervento del Consigliere Luciano: 

Sì. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Schiaffino.. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Vorrei sottolineare due cose. Primo: non esistono solo le trasmissioni televisive, i soli ripetitori televisivi, ma esistono anche i ripetitori di telefonia cellulare.. 

Intervento dell’Assessore Luciano: 

Sì, qua si parla di tutto, però.. Tralicci.. Loro dicono.. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Sì, così.. In senso ampio. Secondo: posso notare come le mozioni fatte con acceso amore per la salute dei cittadini dalla passata Opposizione si annullano quando l’Opposizione entra in Maggioranza. Ma questa è una cosa che rilevo. Bisognerebbe forse preoccuparsi più della salute dei cittadini che della Legge Gentiloni. Non mi dichiaro molto soddisfatto della risposta dell’Assessore Luciano. 

Intervento dell’Assessore Luciano: 

Va bene.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Grazie Schiaffino. L’Assessore può replicare.. 

Intervento dell’Assessore Luciano: 

Io.. Ti dico, Gian Paolo, questo è quanto dice la Legge Gasparri.. Cioè, è disattesa. Se facessimo fare un Piano andiamo.. Praticamente sarebbe andare contro a quello che.. Cioè, ci hanno detto prima e ci negano dopo. Dato che ogni due anni cambiano la Legge, io direi che.. Siamo ad ottobre? Entro il 31 dicembre credo che la Finanziaria debba andare in porto, altrimenti vanno tutti a casa.. Può darsi che se ne vanno anche prima.. E quindi aspetteremo il nuovo Ministro delle Telecomunicazioni. Io credo che si possa aspettare dare mandato per fare effettivamente una verifica per il Piano delle Antenne e chiedere all’ARPAL di verificare in tutta quella zona, perché c’è anche l’antenna radar dell’Aeronautica, di verificare effettivamente se ci sono delle incongruenze e del pericolo per gli abitanti della zona e per gli abitanti di Pietra Ligure.. 

Intervento di voce fuori campo: 

Questo lo farei subito.. (non attendibile – per voce fuori campo) 

Intervento dell’Assessore Luciano: 

Lo facciamo subito.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Grazie. 

ALLEGATO ALLA DELIBERA C.C. N.933 DEL 27 OTTOBRE 2006 

PUNTO NUMERO DODICI – OGGETTO: “INTERROGAZIONE PRESENTATA DAL “GRUPPO CONSILIARE PIETRA LIBERA “, IN DATA 04. 10. 2006, PROT. IN ARRIVO NUMERO 27189, AVENTE PER OGGETTO: “PIANO REGOLATORE GENERALE “

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Punto dodici: (lettura del punto). Schiaffino.. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Non è un discorso questo di tipo polemico, tipo quello fatto dall’Assessore Luciano, questo è un discorso costruttivo, che vorrei fosse almeno visto come costruttivo. Perché, “vista la complessa materia urbanistica attuale.. “(prosegue la lettura del documento). 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Risponde il Sindaco. 

Intervento del Sindaco: 

Allora, molto onestamente.. Il Piano Regolatore è già stato dato l’incarico, perché l’avete dato voi, quindi sai meglio tu di me, sta andando avanti e l'Amministrazione si sta muovendo su due piani, uno è quello di fare andare avanti i Tecnici incaricati negli studi generali, che sono quelli di fotografia del territorio, di quello che c’è e.. Certamente noi dovevamo muoverci su un piano diverso, perché altrimenti avremmo passato cinque anni ad aspettare che si facesse il Piano Regolatore; l’uso delle varianti era conseguente al fatto che c’era un Piano Regolatore che non permetteva lo sviluppo di cose, che peraltro avete condiviso, quindi.. Voglio dire, c’era la necessità di operare in maniera parziale. Il Piano Regolatore, adesso, direi che tra tre giorni, quando scadono i 18 mesi del Piano vecchio, che quindi non si può più fare varianti di un certo tipo, a questo punto ci dedicheremo al Piano Regolatore. Cioè, cominceremo a ragionare sul futuro di Pietra. Questo tempo non l’abbiamo perso, perché in questo tempo il Progettista, incaricato della revisione del Piano, che avevate incaricato voi, ha, diciamo, stesso quello che è la fotografia di Pietra adesso e aveva bisogno anche di quello che noi avevamo messo in cantiere, cioè questi SUA, per andare a fotografarlo con già le previsioni approvate del (?) nostro, quindi a completarlo. Quindi, certamente adesso ci muoveremo nella direzione che dicevi tu, cioè quella di partire con la revisione del Piano Regolatore. Per quanto riguarda il metodo: il metodo è quello che ormai, con il PUC, con il Piano Urbanistico Comunale, è previsto dalla Legge, cioè: preliminare di Piano, cioè scelte dell’Amministrazione, preliminare di Piano, adottato dal Consiglio Comunale sul quale poi, per Legge, vengono convocate assemblee pubbliche, assemblee pubbliche, o di categoria, che possono portare quel contributo al Piano per le loro esigenze. Quindi.. Quello che una volta si faceva in maniera informale, cioè le categorie venivano coinvolte.. Questo si farà già anche adesso, voglio dire, non è che non si sentiranno le categorie, però diventa codificato per Legge, con la Legge 36 della Regione, che le categorie e gli incontri vanno fatti in sede pubblica dove chiunque può già esporre, oltre.. Come osservazione, anche in forma pubblica quella che è l’osservazione. Quindi, chiaramente.. Credo, credo, per rispondere a un’altra parte del tuo coso, che quanto mai la realizzazione di un nuovo Piano Regolatore sia comunque da assoggettare a una Commissione di valutazione. Credo che il destino di un Paese comunque vada valutato con una Commissione Urbanistica che vada poi a parlare di un Piano Regolatore, credo che sia una cosa, penso, necessaria. Dopo che l’Amministrazione ha dato delle linee, perché su quelle linee.. È chiaro, un’impronta un’Amministrazione che fa un Piano Regolatore deve darla, poi sarà una Commissione, come si usavano e sarebbe bene che in alcuni casi si usassero, le Commissioni Consiliari diano il loro contributo. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Schiaffino.. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Benissimo il discorso, l’avevamo dato noi tra l’altro questo incarico.. Anzi, non posso dire nemmeno che l’abbiamo dato noi, perché questo incarico tutto sommato devo riconoscere che l’ha dato De Vincenzi, come Tecnico non come Sindaco, quindi siamo.. Con cui eravamo perfettamente d’accordo nel metodo e nel merito. Il discorso delle Commissioni mi sta bene. Non era la mia una critica, nel senso delle applicazioni delle varianti al Piano, è una necessità purtroppo.. 

Intervento del Sindaco: 

Come tale l’altro presa.. (non attendibile – per voce fuori campo) 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

È proprio una necessità obiettiva del Paese, anche per adeguare la struttura.. 

Intervento del Sindaco: 

Assolutamente sì 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Grazie Schiaffino. Sindaco? 

Intervento del Sindaco: 

Niente.. Siamo assolutamente d’accordo..  

ALLEGATO ALLA DELIBERA C.C. N.943 DEL 27 OTTOBRE 2006 

PUNTO NUMERO TREDICI – OGGETTO: INTERROGAZIONE PRESENTATA DAL “GRUPPO INDIPENDENTE PIETRA LIBERA “, IN DATA 04. 10. 2006, PROT. IN ARRIVO NUMERO 27191, AVENTE PER OGGETTO “SPOSTAMENTO MERCATO PER INIZIO LAVORI PIAZZA S. NICOLÒ “

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Punto tredici: (lettura del punto). Schiaffino.. 

Intervento del Consigliere Schiaffino. 

Premesso che Piazza S. Nicolò è regolarmente occupata dal mercato del sabato e premesso che i lavori che si propongono per Piazza S. Nicolò costringeranno uno spostamento del mercato, senza voler sottolineare il fatto che ho notato una certa tensione all’altezza dell’Hotel Miramare, che stava rifacendo la facciata e i cui lavori sono stati sospesi.. Vorrei sapere chi è che li aveva autorizzati.. Senza cattiveria per gli Uffici. “vorremmo sapere quali soluzioni si intende attuare.. “(prosegue la lettura del documento). “sia per i criteri di scelta dei posti in base all’anzianità “, perché purtroppo abbiamo già visto e abbiamo avuto modo di vedere personalmente che gli ambulanti non è che siano precisamente docili. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Grazie Schiaffino. Prima di intervenire l’Assessore Palmarini, il Sindaco chiarisce l’aspetto della licenza.. 

Intervento del Sindaco: 

Per chiarire.. C’è poco da nascondere, ogni tanto succede che qualche Ufficio non sia in sintonia con l’altro, quindi.. C’è poco da.. Anzi, c’è da scusarsi con chi gli è successo il problema.. (voci fuori campo). Anche perché il progetto del tetto del Miramare è condizionato all’esecuzione della facciata. 

Intervento del Consigliere Josi: 

(omissis- non comprensibile per voce fuori campo) 

Intervento del Sindaco: 

Beh, io lo dicevo in funzione del rifacimento di Via Montaldo, che credo che sia una cosa assolutamente necessaria. (voci fuori campo). 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

L’Assessore alle Attività Produttive, Palmarini.. 

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

Come immagino sappiate l’indirizzo scelto e condiviso con i Rappresentanti degli ambulanti è quello di ubicare questo periodo il mercato sulla passeggiata. Purtroppo non c’è un’altra soluzione, dico “purtroppo “ perché sarebbe auspicabile non dover occupare, anche se per mezza giornata alla settimana, questa importante struttura, però di necessità virtù, scartata l’ipotesi di trasferire interamente il mercato in Viale della Repubblica, che poteva essere una delle alternative, ma comprensibilmente non accettata benevolmente dai Rappresentanti degli ambulanti, si è convenuto quindi di localizzare il mercato sulla passeggiata. Per quanto riguarda l’assegnazione dei posti, fatte salvi alcuni indirizzi di carattere generale dell’Amministrazione, che sostanzialmente tendono a salvaguardare il più possibile la pavimentazione della passeggiata, visto che si dovrà salire con i mezzi anche sopra e che in sostanza, dicono, i mezzi pesanti nella parte ad est, diciamo, nella parte più larga e i mezzi meno pesanti lungo la restante parte. Le assegnazioni puntuali dei posti avverranno tramite un’assemblea di categoria, che si svolgerà, salvo diverse ultime notizie, martedì prossimo, qui nella Sala del Consiglio. E dovrebbe essere, perché noi non partecipiamo a questo.. Ma non perché non vogliamo, è una incombenza che le Associazioni hanno ritenuto di poter assolvere.. Va bene.. (voci fuori campo). Quindi, sostanzialmente è questo. Per quanto riguarda, invece, il mercatino degli agricoltori, che ovviamente è di maggiore frequenza ma di minore intensità, in accordo con l’Ufficio riteniamo di poter mantenere nella piazza, con spostamenti, diciamo, temporanei da una parte all’altra, visto che siamo nella stagione in cui i partecipanti non sono molti, riteniamo di poter utilizzare la piazza per lo svolgimento del mercatino degli agricoltori, salvo che imprevisti ce lo impediscano o ci consiglino di spostarlo, allora a questo punto anche questo servizio andrà sulla passeggiata. Però pare.. Dico “pare “, perché da ultime verifiche fatte con l’Ufficio Tecnico, con la Direzione Lavori, etc., pare che sia possibile organizzare con spostamenti modesti all’interno della piazza.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

(omissis- non comprensibile per voce fuori campo) 

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

D’inverno. Fosse d’estate sarebbe più problematico, ma d’inverno i partecipanti non sono molti, di inverno e di autunno.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Schiaffino.. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Facciamo gli auguri all’Assessore Palmarini per questa situazione.. 

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

Grazie. Ben accolti.. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Che storicamente sappiamo essere perigliosa. E vorrei fare una richiesta, così, informale: sarebbe bello esporre il disegno della Piazza. Perché Josi lo esprime, così, con una certa sua.. 

Intervento del Sindaco: 

Gian Paolo, oggi credo che l’Assessore abbia mandato proprio in giro i volantini con scritto davanti, per il disagio che.. E dietro c’è il disegno.. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Il disegno? Non li ho visti. Cercherò.. (voci fuori campo). Perché questo Sindaco lo chiameremo “Michelangelo “.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

(ad intervento – non registrato per voce fuori campo – risponde): purchè ricordi il Consigliere Josi che sono concessioni queste, perché durante le interpellanze non si può intervenire. Microfono, Josi, se non resta niente.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Avere un’occasione per esprimere un giudizio, così, per quello che può contare sul disegno che realizzerà la piazza, mica per altro. Perché io non vorrei nel 2050 che qualcuno dicesse: eh, anche Josi era d’accordo a fare quel disegno. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Va bene. Allora, Schiaffino ha replicato, tocca a Palmarini, se lo ritiene.. 

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

Ho detto che è gradito l’augurio.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Va bene.. 

PUNTO NUMERO QUATTORDICI – OGGETTO: INTERROGAZIONE PRESENTATA DAL “GRUPPO INDIPENDENTE PIETRA LIBERA “, IN DATA 04. 10. 2006, PROT. IN ARRIVO NUMERO 27192, AVENTE PER OGGETTO: “RIORDINO MARGINE LETTO TORRENTE MAREMOLA “

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Punto quattordici: (lettura del punto). 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Niente, la ritiriamo, perché Palmarini nella precedente ha già dato risposte sufficiente ed esaustive. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Ritirata.. 

PUNTO NUMERO QUINDICI – OGGETTO: INTERROGAZIONE PRESENTATA DAL “GRUPPO INDIPENDENTE  PIETRA LIBERA “, IN DATA 18. 10. 2006 PROT. IN ARRIVO NUMERO 28715 AVENTE PER OGGETTO “USCITE DI SICUREZZA NELLA GALLERIA DEL CINEMA TEATRO COMUNALE “

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Quindici: (lettura del punto). Schiaffino.. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Non è una cosa fondamentale, però abbiamo notato le uscite di sicurezza superiori, fatte con quelle bellissime.. Della galleria, fatte con queste bellissime gabbie esterne. È nata a qualcuno la curiosità di sapere la funzione di queste gabbie esterne. Al che abbiamo chiesto alla Maggioranza come funzionano.. 

Intervento del Sindaco: 

Prima che risponda l’Assessore.. Dovreste saperlo, noi non le abbiamo toccate.. (non attendibile – per voce fuori campo) 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Mi è stato chiesto. Io adesso sono una Minoranza.. E ho diritto di saperlo. 

Intervento dell’Assessore Luciano (?): 

Se mi lasciate cinque minuti vi faccio capire la relazione che ci hanno mandato, perché ci sono anche dei cittadini che vogliono sapere, si chiedono il perché è stato fatto questo. Il progetto esecutivo, affrontando la ristrutturazione di un edificio esistente è stato certamente condizionato da una situazione preesistente difficilmente modificabile nei caratteri fondamentali, ma crediamo risponda a quelli che sono i requisiti richiesti per l’accessibilità e l’utilizzo della struttura da parte di persone con ridotte capacità motorie. Il progetto ha avuto tutte le autorizzazioni previste dalle normative vigenti, in particolare in merito al rispetto dei requisiti minimi previsti per l’accessibilità e fruibilità da parte di tutti i cittadini. Il progetto è stato elaborato nel rispetto della normativa vigente per il superamento delle barriere architettoniche e della normativa relativa alla prevenzione incendi per i luoghi destinati al pubblico spettacolo. Trattasi di una ristrutturazione e non essendo verificati alcuni punti fondamentali della norma relativamente all’accessibilità del fabbricato, si sono resi necessari alcuni interventi importanti. Qua dice: innanzitutto è stato rimodellata la configurazione della platea e la curva di visibilità per garantire pendenze inferiori all’8 % e vie di fuga utilizzabili da persone con limitate capacità motorie; è garantito un percorso di accesso senza barriere dalla pubblica via alla zona di atrio e ingresso e alla biglietteria. Dalla platea, dove vi sono previste specifiche zone dove collocare eventuali carrozzine, è possibile accedere a due servizi igienici realizzati con dimensione ed attrezzature secondo la normativa suddetta. È inoltre garantita la possibilità di utilizzare due uscite di sicurezza senza nessuna barriera contrapposta e nelle immediate vicinanze dell’area riservata alle carrozzine. Per quanto riguarda la flessibilità della sala e in particolare della platea, nelle prime sei file verso il palcoscenico si è prevista l’installazione di poltrone facilmente rimovibili, per ricavare uno spazio molto ampio facilmente utilizzabile e con la superficie del pavimento orizzontale. Questa soluzione può consentire in situazioni particolari e programmate l’accesso alla sala di un numero elevato di persone non deambulanti, che possano trovare posto in quella parte della platea. La balconata è stata resa accessibile da persone con ridotte capacità motorie con un servo scala, unica soluzione possibile e infine, oltre a prevedere uno spazio dove collocare eventuali carrozzine sono stati realizzati due spazi esterni che ci chiamano “luogo sicuro “. E la normativa prevede che ci siano questi “luogo sicuro “, ai fini della sicurezza antincendio. Nell’ambito delle recenti visite della Commissione di Vigilanza, il 6 luglio e il 10 settembre, il Funzionario incaricato dei Vigili del Fuoco del Comando di Savona, l’Ing. Raschillà, pur prendendo atto della corrispondenza tra il progetto approvato dallo stesso Comando e le opere eseguite ha richiesto l’installazione di due scale metalliche, rimovibili, che consentano ai soccorritori di raggiungere i due terrazzi – luoghi sicuri – anche prima dell’arrivo dell’autoscala dei Vigili del Fuoco. Tali opere, concordate nei dettagli con il Comando dei Vigili del Fuoco, saranno eseguite nelle prossime settimane. Sono state ordinate, purtroppo.. Questa è la funzione di quelle gabbie. 

Intervento del Consigliere Josi: 

(omissis- non comprensibile per voce fuori campo) 

Intervento dell’Assessore Luciano: 

Sì, sì, c’era l’Architetto.. (voci fuori campo). Questa è la relazione proprio del progetto.. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Speriamo che arrivino presto le scale.. 

Intervento dell’Assessore Luciano: 

Sì, sì, sono.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

L’Assessore ha terminato? 

Intervento dell’Assessore Luciano: 

Io ho terminato.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Schiaffino, dichiarazione di soddisfazione.. Dal volto mi sembra che.. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Soddisfatto. Era un.. 

Intervento del Sindaco: 

Anche perché non saresti soddisfatto del tuo lavoro.. (non attendibile – per voce fuori campo) 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Lo so, però.. (fine lato A – cassetta numero tre).. (omissis- per fine lato cassetta).  

Intervento del Sindaco: 

I Vigili del Fuoco, quello preliminare, non erano previste le scale. È come diceva l’Ing. Josi.. Sono state.. (omissis- non comprensibile per sovrapposizione di voci).. Porta tagliafuoco, basta, chiuso. Invece, nel sopralluogo definitivo, per il nuovo Ingegnere, ha chiesto che ci fosse anche le scale. Per quello abbiamo dovuto.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Perché è cambiata la dirigenza nel frattempo.. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Siamo soddisfatti e speriamo che arrivino le scale.. 

Intervento del Sindaco: 

Non puoi essere non soddisfatto.. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Sono soddisfatto.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

L’Assessore deve replicare? 

Intervento del Consigliere Luciano: 

No, penso che non.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Va bene.. 

Intervento di voce fuori campo: 

Basta che arrivino.. 

Intervento dell’Assessore Luciano: 

No, no, arrivano.. Arrivano.. 

PUNTO NUMERO SEDICI – OGGETTO: INTERROGAZIONE PRESENTATA DAL “GRUPPO INDIPENDENTE PIETRA LIBERA “, IN DATA 18. 10. 2006 PROT. IN ARRIVO NUMERO 28716 AVENTE PER OGGETTO: “PROIETTORI RISALENTI AGLI ANNI ’50 “

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Punto sedici. Ultimo punto. Prima che ci sia il fuggi fuggi generale, dopo il sedicesimo punto, ricordo, anche su indicazione dell’Assessore Responsabile Valeriani, che domani alle ore 15 c’è l’inaugurazione del Centro Ragazzi, del Centro giovanile presso l’area dell’ex Campo Sportivo, ora parcheggio Flavio Geddo. Il nome, indicato dai ragazzi è “L’aquilone “. Sono attesi i cittadini e i Consiglieri Comunali per domani alle quindici. Ultimo punto, sedicesimo: (lettura del punto). Schiaffino.. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Premesso che il Cinema Teatro Comunale era dotato di proiettori cinemascope, che adesso probabilmente non avrebbero nessun valore, però all’epoca avevano un valore discreto, intorno ai dieci milioni di vecchie lire, parlo del  ’56 – 57, più o meno quegli anni lì.. Premesso questo, nei sopralluoghi attuati prima della ristrutturazione del Cinema Comunale si era rilevata di questi due proiettori, un po’ malandati però ancora presenti. E era stato dato all’epoca, era stata espressa all’epoca, la volontà da parte del Sindaco Accame, grande collezionista di oggetti antichi, di esporre questi due proiettori, o quanto meno uno di essi, nell’atrio del Cinema Comunale, a ricordo sia soprattutto storico di Pietra Ligure, proiettori che tutto sommato avevano fatto vedere film anche al Sindaco bambino o a me bambino, che non ero ancora.. Josi era già vecchio e li aveva già visti.. Aveva visto quelli in bianco e nero.. (voci fuori campo). Quindi, a conoscenza della presenza.. (prosegue la lettura del documento). E qualora non si sapesse dote sono finite, ovviamente è un patrimonio sottratto al Paese, forse bisognerebbe operare contro ignoti che le hanno sottratte in quel bailamme che c’è stato del Cinema Teatro Comunale tra porte rotte, distruzioni varie, periodi intermedi, etc. etc., dove sono finiti. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Grazie Schiaffino. Assessore Luciano.. 

Intervento dell’Assessore Luciano: 

Noi, quando ci siamo insediati nel 2004 abbiamo fatto un giro per i cantieri. E come opera prioritaria c’era anche il Teatro Cinema Comunale. Quando siamo andati nella struttura, che era in fase di avanzato smantellamento e ricostruzione, non vi erano più le sedie e non vi erano più le macchine. Le macchine non c’erano più già nel 2004. Tra l’altro mi sembra strano che questa cosa sia venuta alla luce adesso, perché nel capitolato e nella progettazione, che era del 2002, perché poi i lavori sono iniziati ad aprile del 2003, qua dice “all’interno della scala, che continua a essere organizzata con platea e balconata, si prevede la completa rimozione di tutti i materiali di finitura esistenti, di tutti gli arredi fissi e mobili e una sostanziale riorganizzazione e ridisegno degli spazi “. Cioè, noi siamo arrivati dopo, quindi.. Cioè, quando siamo arrivati noi non c’erano già più. (ad intervento – non registrato per voce fuori campo – risponde): qua.. Hanno smantellato tutto. Cioè, questo è quello che diceva il coso. Noi, io, mi sono.. Vi dico con precisione che cosa c’era, le macchine come erano. I materiali erano composti da due proiettori Victoria – Sesto – costruiti dalla Ditta Cine Meccanica di Milano intorno agli anni ’60, come si evidenzia nella copertina della rivista tecnica che ci hanno faxato; il modello del proiettore smontato è quello in secondo piano, terzo proiettore dalla parte sinistra (non attendibile per registrazione non chiara); uno dei due proiettori è stato modificato con lanterna per lampada allo xeno orizzontale presumibilmente alla fine degli anni ’70, il secondo era ancora in condizioni originale con lanterna per carboni ramati ad arco voltaico. Lo stato di conservazione dei due proiettori, quando molto probabilmente li hanno portati giù, era pessimo; la cabina era ricoperta da uno strato di guano.. Non c’ero io, i piccioni c’erano già prima.. Di tre – quattro centimetri.. (voci fuori campo). No, io lo leggo perché sapevo che Josi si arrabbiava.. Ed oltretutto sui proiettori oltre al guano tutte le parti metalliche erano arrugginite per via dell’aria di mare densa di salsedine. Quindi i proiettori erano in stato abbastanza.. Così, deteriorati. Noi, quando poi siamo arrivati i proiettori non c’erano più e quindi non.. Possiamo chiedere, attraverso l’Ufficio Tecnico, o chi ha smantellato, la Ditta, dove siano stati portati. Si presume che siano stati collocati da qualche parte, poi forse buttati via. Questo lo verifichiamo, perché loro ci hanno descritto le caratteristiche tecniche della macchina. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Concluso? 

Intervento dell’Assessore Luciano: 

Sì. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Schiaffino.. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Diciamo una cosa: che non è il valore del proiettore, perché si usa il proiettore. Il proiettore si fa ristrutturare, si ricrea, si rimette all’onor del mondo, ma era il significato storico e il significato affettivo del proiettore stesso. Dato che ricordo perfettamente che l’allora Sindaco Accame aveva detto all’Ing. Gatto di spostare questi proiettori di sotto, all’ingresso del cinema sarebbe stata una cosa quanto meno esteticamente piacevole o quanto meno esteticamente ed architettonicamente piacevole, perché tutto sommato anche se è un proiettore degli anni ’50 non è che tutti quelli degli anni ’50 sono da buttare via. Insomma.. Quindi, dico, poteva essere bello ristrutturarlo e ripulirlo. Se purtroppo dite che l’hanno demolito nell’ignoranza.. 

Intervento del Sindaco: 

No, noi non lo sappiamo.. 

Intervento dell’Assessore Luciano: 

Gian Paolo, non lo sappiamo.. Quando siamo arrivati.. Noi non li abbiamo mai visti, questo te lo possiamo giurare, non abbiamo.. Dell’arredo non c’era più nulla, quando siamo entrati noi c’era il cemento, quindi erano.. Si può verificare.. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Verificare dove sono finiti.. 

Intervento dell’Assessore Luciano: 

Certo.. Certo.. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Perché sarebbe opportuno e piacevole che Pietra Ligure avesse un simbolo di quello che è stato quel Cinema dove abbiamo passato la gioventù.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Allora, conclude Schiaffino, poi replica il Sindaco, a meno che l’Assessore non lo voglia fare, e poi chiudiamo. Sindaco.. 

Intervento del Sindaco: 

Io volevo dire solo questo: capisco, e soprattutto capisco per il fatto che il Consigliere Accame dice che l’aveva detto. È questo che non capisco, perché se l’aveva detto poteva essere superfluo il fatto che ci fosse scritto o che non ci fosse scritto, se l’ha detto.. (voci fuori campo). 

Intervento del Consigliere Accame: 

Posso dire che dieci giorni fa ho telefonato all’Ing. Gatto, gli ho fatto la cronistoria di questi proiettori, uno più grande l’altro più piccolo, degli anni ’50 etc., e lui, titubante, questo può essere verbalizzato quanto io dico.. Titubante, ha detto “ma io non so.. Ma.. Ma.. L’Amministrazione.. “. Si è messo a balbettare così. Ho detto “guarda, tu informati dove sono, chi li ha presi, perché noi faremo una denuncia alla Procura della Repubblica “, perché voi mi insegnate che prima di poter rottamare una cosa c’è un verbale, bisogna prendere la targa.. Il Segretario lo sa, c’è tutta una procedura particolare, non puoi prendere una macchina che vale dieci milioni e gettarla via così, come se fosse anche una macchina da scrivere! Lei lo sa, Sindaco perché è stato anche.. (?). Quindi, vi preghiamo di accertare dove sono perché poi noi in una fase successiva chiederemo una denuncia alla Procura della Repubblica. 

Intervento del Sindaco: 

Ecco, vorrei però che rimanesse chiaro agli atti una cosa: noi non sapevamo che cosa aveva detto il Sindaco.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Certo.. Certo.. 

Intervento del Sindaco: 

E soprattutto quando siamo arrivati noi non c’erano già più, ecco. Sia chiaro quello, ecco. È un dato di fatto.. (sovrapposizione di voci).. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Come ti ho detto l’altro giorno.. 

Intervento del Sindaco: 

Ma la cosa più spiacevole è il fatto, e non ho motivo per non credere, per cui l’ex Sindaco Accame dice “io, da Sindaco, avevo detto che dovevano essere recuperati “… 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

È un’aggravante.. 

Intervento dell’Assessore Luciano: 

Cioè, il fatto che lei l’avesse detto, Mino.. E noi l’avremmo fatto questo, perché noi non c’era mai stato.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Lo so.. Ma ci sono stato io su a vedere a suo tempo queste macchine: c’erano regolarmente. È vero che c’era il guano, ma erano ancora buone. Ormai erano superate dai tempi, ma buone nel senso che non erano rotte, che non avevano subito.. (?). No. C’era il guano perché essendoci le.. (?) rotte, i colombi là dentro entravano.. 

Intervento dell’Assessore Luciano: 

Sì, sì.. Certo.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Entravano. Va bene. Grazie all’Assessore, grazie al Sindaco, grazie ai Consiglieri Comunale. Chiuso. Buona notte. 

Pietra Ligure, 27 ottobre 2006 
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